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Dalla nostra fede nel Risorto dipende la nostra realtà di cristiani. Si tratta di una fede che, come dice la seconda lettura, 
è talora provata con il fuoco, cioè con le asperità della nostra esperienza personale, avendo noi visto finora solo morire, 
e con l’asprezza delle situazioni storiche, dal momento che constatiamo, intorno a noi, il successo della prepotenza e 
dell’inumanità e non quello dell’amore. Come l‘apostolo Tommaso nel Vangelo, siamo anche noi portati a dubitare che 
il bene trionfi. Ci riesce pertanto difficile credere che Gesù, colui che ha subito l’ingiustizia più grave, abbia vinto non 
solo la morte, in realtà il suo assassinio, ma anche l’odio, che ne è stato la causa scatenante. Se Gesù invita Tommaso a 
mettere le mani nelle sue ferite, noi tocchiamo ogni giorno quelle dell’ingiustizia, delle prevaricazioni, delle guerre. E 
tuttavia proprio qui è l’elemento decisivo: non rassegnarsi a ritenere che esse siano solo piaghe ingiuste e assurde, ma 
che siano diventate, con Gesù, testimonianza e strumenti di una vittoria sull’odio e sui suoi effetti. Quelle ferite sono da 
allora in poi richiamo a ciò che qualcuno ha indicato come “l’autorità dei sofferenti” (Metz). Comprendiamo allora la 
sofferenza non come esperienza passiva e dolorosamente inutile,  bensì come forza critica e richiamo etico. Un appello 
vibrante, che per noi viene dal cielo palpitante in Gesù, e che pertanto emette un giudizio di condanna e di superamento 
di ogni potere oppressivo. La sofferenza di quelli che sono, come Gesù, gli "sconfitti della storia”, è il punto di ri-partenza 
per comprendere la storia della salvezza in una nuova forma di aggregazione comunitaria, la Chiesa, dove deve regnare 
la tensione continua all’amore, come leggiamo nella prima lettura.    

 
PREGHIERA 

Un  gruppo di uomini e donne noi siamo 
che ancora crede all’amore; pochi,  in verità,  

per l’ampiezza del mondo e la presenza del male. 
Siamo per giunta fragili  e bisognosi anche noi  

di quotidiano perdono. 
Ma tu, Gesù, hai dimostrato, con il tuo  

inesauribile amore, anche le risorse  
di una misericordia che non viene mai meno. 
Ti chiediamo pertanto, per le tue sante ferite 

che porti ancora nel tuo corpo adorabile, 

 
che noi non trascuriamo quanti sono oggi  
fisicamente piagati e quanti sono umiliati 
e oppressi in una società che promette e inganna, 
che accumula incalcolabili ricchezze per pochi  
e moltiplica a dismisura infelicità e freddezza per gli altri. 
Non è per questo che su sei morto e risuscitato. 
È perché noi impariamo a invertire la rotta. 
Ti supplichiamo aiutaci a farlo  
e a farlo il più presto possibile.     
Amen. Alleluia! (GM/12/04/26) 

Atti (2,42-47)  [Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il 
pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme 
e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando 
Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
1Pietro (1,3-9) Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è 
conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata 
nell'ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra 
fede, messa alla prova, molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile 
e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 

Giovanni (20,19-31) La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano 
i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io 
mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi 
e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più 
incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati 
quelli che pur non avendo visto crederanno!». Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in 
questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.   
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